
 

Atto del dirigente n.  341  del  05 Novembre 2020 - Pag 1 – COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO 

 

 

COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO 
      Provincia di Reggio Emilia 

 
 DETERMINAZIONE SERVIZIO PATRIMONIO E AMBIENTE 

 

Numero 341      Del   05 Novembre 2020   

 

 

OGGETTO: RINNOVO CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI 

STADIO COMUNALE VIA MONDIALI DELL’82 _ DITTA MBI ENERGIE SRL      

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 10 del 14 maggio 2020 ad 

oggetto “Esame ed approvazione del Bilancio di previsione 2020 – 2022, dei 

relativi allegati e del DUP (Documento Unico di Programmazione) 2020 - 2022”, 
dichiarata immediatamente eseguibile; 

Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n.  55 del 26 maggio 2020 ad 

oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2020 – 2022 Parte 

finanziaria”, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale, tra l’altro, si 

affida la gestione dei capitoli sia di entrata che di uscita del Bilancio 2020 ai 
Responsabili di Servizio; 

Richiamato il Certificato di Prevenzione Incendi n. 41519 del 2015 per attività 

soggetta al controllo dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell’art. 4 comma 2 D.P.R. 

151/2011 con validità quinquennale dello stadio comunale in via Mondiali dell’82 
a San Martino in Rio;  

Constatata la necessità di procedere con il rinnovo del certificato per garantire la 

continuità del servizio e rispettare gli adempimenti della normativa vigente; 

Preso atto che l’ufficio tecnico non ha al suo interno le competenze necessarie 

né le forze per adempiere a tale progettazione; 

Verificata la disponibilità e la competenza dello studio MBI Energie srl con sede 

a Scandiano in Via degli Artigiani 27 che ha presentato il preventivo registrato 

agli con protocollo n. 7189 del 19/09/2020 per un importo complessivo pari a € 

1.165,79 di cui € 1.015,04 per predisposizione e presentazione della pratica ed 
€ 150,75 per spese bollettino e ritenutolo congruo; 

Dato atto che: 

- in base a quanto disposto dalla Legge di Stabilità per il 2016 all’art.1 

comma 270, le amministrazioni non hanno l’obbligo di procedere ad 

acquisti di beni e servizi esclusivamente tramite strumenti telematici 

(strumenti Consip, strumento telematico della centrale regionale di 
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riferimento, altro mercato elettronico della SA) per affidamenti di importo 
inferiore a 1.000 euro; 

- la legge di Bilancio 2019 ha innalzato da 1.000 a 5.000 euro l'importo oltre 

il quale è obbligatorio il ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione per gli acquisti di beni e servizi; 

- l’art.36 del Codice dei contratti pubblici (Dlgs 50/2016) prevede per 

l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
ai 40.000,00€ la possibilità di avvalersi dell’affidamento diretto; 

- l’art. 32 comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. prevede che prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- in base a quanto definito dalle linee guida dell’ANAC n. 4/2016 “In 

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul 

mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono certi il 

nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una 

determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 
della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale”; 

Visto l’art. 31 – comma 8 – del D.Lgs. 50/2016, come integrato dal Decreto 

Correttivo (D.Lgs. 19/04/2017 n. 56) che stabilisce quanto segue: “8. Gli 

incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzione, coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la 

stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del 

responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di 

cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, 

possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lettera a). 

OMISSIS”; 

Viste le Linee Guida n. 1 approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione in data 14/09/2016 ad oggetto: “Indirizzi generali 

sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” e 

aggiornate al D.Lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 
21 febbraio 2018; 

Visto in particolare il paragrafo 1.3 delle citate Linee Guida, relativo 

all’affidamento di incarichi di importo inferiore ad € 40.000, che prevede quanto 
segue:  

“1.3.1. Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in 

via diretta, secondo quanto previsto dall’art. 31, comma 8 del codice. In questo 

caso, il ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra il responsabile 

del procedimento e l’operatore economico cui si intende affidare la commessa, 

sulla base della specificità del caso. 1.3.2. L’affidamento diretto è disposto con 

determina a contrarre, o atto equivalente, che riporta, in forma semplificata, 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo e ove possibile il calcolo analitico dello 

stesso, il soggetto affidatario, le motivazioni alla base della scelta di 

quest’ultimo nonché l’accertamento – effettuato secondo le modalità di cui al 

par. 4.2. delle Linee guida n. 4 – in ordine alla sussistenza, in capo 

all’affidatario, dei requisiti di carattere generale e dei requisiti tecnico-

professionali ove richiesti (art. 32, comma 2, codice). Nella determina, la 

stazione appaltante può dare atto anche della eventuale consultazione di due o 

più operatori economici e/o di precedenti rapporti contrattuali”; 
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Ritenuto opportuno provvedere all’affidamento dell’incarico allo studio predetto 

e all’impegno dei fondi di spesa necessari; 

     DETERMINA 

1. di affidare allo studio MBI Energie srl con sede a Scandiano in Via degli 

Artigiani 27 l’incarico dell’esame progetto e la redazione della pratica per il 

rinnovo del Certificato di Prevenzione Incendi dello stadio comunale di via 

Mondiali dell’82 a San Martino in Rio, per attività soggetta al controllo dei 

Vigili del Fuoco, secondo il D.P.R. 151/2011, che prevede, quale compenso 

professionale, complessivamente di € 1.165,79 di cui € 1.015,04 per 

predisposizione e presentazione della pratica ed € 150,75 per spese 
bollettino; 

2. di procedere all’impegno di spesa di € 1.165,79 necessari alla copertura 

finanziaria dell’incarico sopra descritto mediante l’utilizzo dei fondi al Cap. 

6811.05.00 “Nuovi impianti sportivi voce di spesa utilizzo contributi regionali” 

imp. 2020-336-2 del Bilancio 2020; 

3. Di stabilire ai sensi dell’art. 192, del D.Lgs. n. 267/2000, quanto segue: 

a) il fine che il Comune intende conseguire è adempiere al DPR n. 

151/2011 ai fini delle certificazioni antincendio per attività soggette al 
controllo dei Vigili del Fuoco; 

b) l’oggetto del contratto è l’affidamento delle prestazioni per il rinnovo 

del Certificato di Prevenzione Incendi dello stadio comunale di via 

Mondiali dell’82 a San Martino in Rio; 

c) la modalità di scelta del contraente è affidamento diretto ai sensi 

dell’art.36 del D. Lgs.50/2016; 

d) il termine del servizio è stabilito con la consegna della 

documentazione relativa; 

4. i pagamenti avverranno entro 30 giorni dalla data delle fatture previo visto 

apposto dai tecnici del servizio lavori pubblici e previa verifica della 

regolarità contributiva; 

5. l’affidatario e gli eventuali subappaltatori/subcontraenti, sono soggetti agli 

obblighi di tracciabilità, previsti dall'art. 3 della legge n° 136 del 

13/08/2010 e successive modifiche, dei movimenti finanziari relativi 

all'appalto. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 

costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 3 comma 9-
bis della legge n°136 del 13/08/2010 e ss mm ed ii; 

6. per quanto non disposto dal presente atto si richiamano le norme legislative 

e le altre disposizioni vigenti in materia. 

7. dare atto che: 

a) con la sottoscrizione del presente atto si intende rilasciato il parere di 

regolarità tecnica di cui all’art.147 bis del D.Lgs. 267/2000; 

b) ai sensi del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il responsabile unico 

del procedimento è la sottoscritta dirigente dell’area tecnica, Ing. 
Marialuisa Campani; 

c) alla liquidazione delle competenze si provvederà dietro presentazione di 

regolare invio di fattura elettronica, senza ulteriore formalità e nei limiti 
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previsti dal presente impegno di spesa; 

8. di autorizzare la liquidazione delle fatture relative al servizio sopra descritto 

previo visto di competenza. 

      La Responsabile del IV Settore 

                            Dott.ssa Marialuisa Campani 

 

 

Si attesta la copertura finanziaria ai sensi dell’art.151, comma 4, del d.lgs. del 

18 agosto 2000, n. 267. 

San Martino in Rio, lì 05 novembre 2020 

Impegno n. 2020-336-2 

La  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Dott.ssa Nadia Viani  
 


